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Da Genova (15 maggio) a Milano (8 giugno): 23 giornate di corsa e due di riposo 

Questo il «Giro» 1980 
Prologo a cronometro a Genova, poi « via! » verso il Sud fino a Campotenese quindi « risalita » verso il Vigorelli per un totale di 3957 km. — Il « tetto » sullo Stelvio 

MILANO — Il dato è t ra t to . 
il Giro ciclistico d'Italia 1980 
non è più un mistero. To­
gliendo il velo all ' itinerario, 
Vincenzo Torriani ha smen­
t i to chi si era avventurato 
in grosse anticipazioni, ma 
questo succede quasi ogni an­
no, e davant i ad una bella 
platea l 'architetto ha illustra­
to il viaggio in programma 
dal 15 maggio all'8 giugno. 
Un viaggio con partenza da 
Genova e arrivo a Milano 
dopo ventitré giornate di cor­
sa e due di riposo. E subito 
tu t t i sono passati all 'analisi 
della competizione per sco­
prire quali sono i punti cru­
ciali. 

Dunque, rispetto allo scorso 
anno e cer tamente un Giro 
più impegnativo, se per im­

pegnativo s'intendono soltanto 
i dislivelll. E' però calato il 
numero delle cronometro, an­
che se nel penultimo giorno 
ce n'è una di cinquanta chi­
lometri sufficiente per butta­
re all 'aria la classifica. Già 
11 prologo genovese inciderà 
sui valori, e a distanza di 
cinque giorni avremo un'al­
t ra cavalcata individuale at­
torno ai quaran ta chilometri 
che lascerà tracce profonde. 
Insomma, Hinault . principe 
del tic-tac, può essere soddi­
sfatto. 

Le montagne. 1 punti meno 
graditi da Moser? Probabil­
mente gli arrivi, in salita di 
Campoteneso, Roccaraso e 
Pecol, senza contare le ca­
valcate dolomitiche, quelle 
che ci por teranno sulle vette 
delle Tre Croci, della Men-
dola, delle Palade e dello 
Stelvio che con i suoi 2757 
metr i è poi la cima più al ta. 
Un avvert imento a proposito 
delle Dolomiti: qualora le 
condizioni atmosferiche impe­
dissero di salire sullo Stel­
vio, la diciannovesima e la 
ventesima tappa verrebbero 
dirot tate at traverso il Falza-
rego, il Pordoi. il Sella, l'An-
dalo, il Carlo Magno, il To­
nale e l'Aprica, perciò non 
dovranno lamentarsi gli sca­
latori. 

Ed eccoci al dettagli. Il 
prologo, come già. detto, poi 
da Genova a Imperia e da 
Imperia a Torino con l'ariet­
ta di t re colli: il Bartolomeo, 

Stasera esibizione 
di Mattioli ad Ostia 

ROMA — Organizzata da 
Spagnoli e Morasca si ter rà 
stasera ad Ostia Lido u n a 
interessant-e riunione di pu­
gilato imperniata sull'esibi­
zione dell'ex campione dei 
medi junior Rocco Mattioli, 
che si misurerà in un incon­
tro senza risultato sulla di­
stanza delle sei riprese con 
il milanese Donato Romano. 
Come contorno figurano due 
incontri t r a professionisti: 
per i pesi medi. Felicioni af­
fronterà Kaba. mentre per i 
medi junior. Saad Ektun se 
la vedrà con Lauri. 

il Nava e il Pedaggera, quin­
di un tappone di pianura col 
telone fissato a Parma. Pro­
seguiremo per Marina di Pi­
sa scalando il Passo di La-
gastrello e l 'indomani la Pon-
tedera-Pisa a cronomeTro. Ci 
riposeremo per la prima vol­
ta all'Isola d'Elba dove è 
pure in programma una pro­
va in circuito. Avanti per 
Orvieto col Monte Armata nel 
mezzo, e sempre più in giù: 
Fiuggi. Sorrento, Palinuro, 
Campotenese che è in Cala­
bria e rappresenta la località 
maggiormente a Sud del Giro. 

Ci a t tendono pure gli en­
tusiasmi di Lecce, Barletta, 
Foggia, e risalendo ecco Roc­
caraso coi suoi 1236 metri di 
alt i tudine, ecco Teramo dopo 
tre valichi, due dei quali a 
quota 1600. Torneremo sul 
piano per raggiungere Giù-
lianova, Gatteo Mare e Sir-
mione: qui il secondo riposo 
e poi i Monti Pallidi, le Do­
lomiti. quei fantasiosi scenari 
dove gli uomini in bicicletta 
diventano giganti. 

Non è ancora noto dove il 
Giro andrà dopo Sondrio: si 
sa semplicemente che nella 

I giornata seguente è in pro-
I gramma la crono più lunga. 

Sarà un sabato e la domeni­
ca successiva il circuito di 
Milano proclamerà il vinci-

I tore della sfida per la ma­
glia rosa. Tirando le somme 
sarà s ta ta un 'avventura con 
una lunghezza media giorna­
liera di 180 chilometri, come 
annuncia la tabella di Tor­
riani dividendo i 3.957 chilo­
metri della distanza totale. 

Naturalmente, c'è molto, 
quasi tu t to da verificare. Un 
tracciato lo si scopre s t rada 
facendo. Il facile di oggi può 
essere il difficile di domani 
e speriamo che la commis­
sione tecnica faccia il suo 
dovere. In passato i suoi com­
ponenti hanno brillato per il 
loro menefreghismo, per la 
loro sudditanza all'organizza­
zione e per questi motivi ab­
biamo registrato fatti spia­
cevoli, contestazioni e ribel­
lioni. La commissione tecni-1 

ca deve visionare il percorso 
perchè così vuole il regola­
mento, deve approvare o sug­
gerire. anzi imporre modifi­
che qualora Torriani non ab-

_bia r ispettato le leggi del 
buonsenso. 

E come sempre, itinerario 
a parte, sa ranno i corridori 
a decretare la misura del 
successo. Quattordici le squa­
dre invitate di cui otto ita­
liane (Bianchi-Piaggio. Fam-
cucine. Gis Gelati , Hoonved-
Bottecchia, Inoxpran. Magni-
flex-Olmo. San Giacomo-Be-
notto. Sanso'n-Campagnolo) e 
sei forestiere (Cilo Aufina. 
Kondor. Mini Fiat-Galli. Re-
nault-Gitane. Studio Casa-Col-
nago e Vereco-Fosforera). Un 
gruppo con 140 concorrenti. 
Saronni che per concedere il 
« bis » dovrà bat tere un clien­
te come Hinault più Moser. 
Battaglin. Knudsen. Johans-
son. Contini e aualcun'altro. 
un confronto appassionante. 
un ciclismo con fuochi d'ar­
tificio. 

Il profilo allimetrico della «corsa rosa»: una grande cavalcata di 3957 chilometri da Genova a Milano 

Le montagne 

MOSER SARONNI 

• 2« TAPPA 
Colle S. Bartolomeo (m. 620); Colle di 
Nava (m. 941); La Pedaggera (m. 790). 

• 4" TAPPA 
Passo di Lagostrello (m. 1200). 

• 7- TAPPA 
Monte Amiata (m. 1630); Poggio di Bia­
gio (m. 590). 

• 8' TAPPA 
Poggio Nibbio (m. 851). 

• 11' TAPPA 
Passo la Colla (m. 594). 

• 14- TAPPA 
Crocella di Motta (m. 791); Il Macerone 
(m. 684); Rionero Sannitico (m. 1051); 
Roccaraso (m. 1236). 

• 15- TAPPA 
Strada delle Svolte (rvt. 746); Valico di 
M.C. di Serre (m. 1599); Vado del Sole 
(m. 1621). 

• 18* TAPPA 
Passo Duran (m. 1601); Pecol • Valzol-
dana (m. 1375). 

• 19- TAPPA 
Passo Tre Croci (m. 1805); Passo della 
Mendola (m. 1363). 

• 20- TAPPA 
Passo delle Palade (m. 1512); Passo del­
lo Stelvio « Cima Coppi » (m. 2757). 

• NOTA: In caso di intransitabilità del 
Passo dello Stelvio l percorsi della 19-
e 20* tappa, mantenendo inalterate le 
località di partenza e di arrivo, transi­
teranno per I seguenti passi: 

• 19* TAPPA 
Passo di Falzarego (m. 2105); Passo Por­
doi «Cima Coppia ( m . 2239): Passo Sel­
la (m. 2232); Passo della Mendola (me­
tri 1363). 

• 20* TAPPA 
Andato (m. 1052); Campo Carlo Magno 
(m. 1682); Passo del Tonale (m. 1883); 
Passo dell'Aprica (m. 1176). 

Gino Sala 

Le ventidue tappe 

La planimetrìa del e Giro » '80 

MAGGIO -
Giovedì 15 a Genova 

Prologo a cronomatro Individuale 
Venerdì 15: 1* tappa 

GENOVA-IMPERIA 
Saba to 17: 2* tappa 

IMPERIA-TORINO 
Domenica 18: 3' tappa 

TORINO-PARMA 
Lunedi 19: 4* tappa 

PARMA-MARINA DI PISA 
Martedì 20: 5* tappa 

PONTEDERA-PISA (cronometro in­
dividuale) 

Mercoledì 21: 
Riposo all 'Isola d'Elba 

Giovedì 22: 8* tappa 
ISOLA D'ELBA (circuito) 

Venerdì 23: 7- tappa 
C A S T I G L I O N E DELLA PESCAIA-

O R V I E T O 
Sabato 24: 8' tappa 

O R V I E T O - F I U G G I T E R M E 
Domenica 25: 9* tappa 

F I U G G I T E R M E - S O R R E N T O 
Lunedi 26: 10* tappa 

SORRENTO-PALINURO 

Martedì 27: 11* tappa 
PALINURO-CAMPOTENESE 

Mercoledì 28: 12' tappa 
VILLAPIANA LIDO-LECCE 

Giovedì 29: 13" tappa 
LECCE-BARLETTA 

Venerdì 30: 14- tappa 
> 180 j FOGGIA ROCCARASO 

Sabato 31: 15* tappa 
ROCCARASO-TERAMO 

Km. 8 

> 120 

a 240 

> 205 

» 37 

a 120 

» 190 

a 220 

» 240 

> 180 

GIUGNO 
Domenica 1: 16* tappa 

GIULIANOVA-GATTEO A MARE 
Lunedì 2: 17* tappa 

GATTEO A MARESIRMIONE 
Martedì 3: 

Riposo a Sirmione 
Mercoledì 4: 18* tappa 

SIRMIONE-PECOL/Valzoldana 
Giovedì 5: 19* tappa 

LONGARONE-CLES/Val di Non 
Venerdì 6: 20* tappa 

CLES/Val di Non-SONDRIO 
Saba to 7: 21' t appa 

Cronometro Individuale 
Domenica 8: 22* tappa 

GIRO DI MILANO 

» 145 

a 205 

> 210 

» 185 

a 190 

a 225 

a 235 

a 225 

a 235 

a 220 

a 50 

a 100 

Totale K m . 3.957 

Lovati prepara la trasferta umbra 

«A Perugia 
una Lazio da 

combattimento» 
Certo il rientro di Tassoni e la conferma 
di Pighin - Nella Roma forse torna Benetti 

ROMA — Il Perugia stuzzica 
i desideri dei laziali, ma nel­
lo stesso tempo provoca an­
che una giustificata preoccu­
pazione. La sorte sul terreno 
dello stadio Curi è s ta ta sem­
pre piut tosto maligna e il 
bilancio statist ico può consi­
derarsi veramente disastroso. 
Mai una vittoria, addir i t tura 
mai un gol. Peggio di cosi... 

Comunque le tradizioni so­
no destinate a spezzarsi col 
tempo e i giocatori biancaz-
zurri sperano di riuscirci nel­
l ' incontro di domenica. 

Meditano il colpo non solo 
per dare un calcio alla tra­
dizione sfavorevole, ma anche 
per tentare una impennata 
che dia lustro ad un cam­
pionato. giocato finora alla 
insegna della modestia. Fa t t a 
eccezione per la fase d'avvio. 
dove la squadra di Lovati 
aveva dato l'impressione di 
poter reszere gagliardamente 
il confronto con le antago­
niste più titolate, per il re­
sto si è andat i avanti con 
continui alti e bassi, più bas5i 
che alti, senza guizzi. 

Perugia dunque potrebbe es­
sere un'occasione d'oro, per 
t en ta re di rivalutarsi e pren-
prendere anche quota in clas­
sifica. visto che questa è an­
cora abbastanza corta. 

«7o sono abbastanza spe­
ranzoso — sottolinea Lovati 
— da Pentqia torneremo con 
un risultato positivo. Vedo la 
squadra abbastanza concen­
trata e smnmosa di ben figu­
rare Il punto perso con l'In­
ter ha lasciato a tutti un po' 
di amaro m bocca, per la 
grande occasione persa, quel­
la di battere la capolista E 
voqhono rifarsi con la squa­
dra umbra » 

Non le sembra di c^cre 
t roppa ottimista e valutare 
con superficialità In forza 
o>"'avversa n o 

«Kon mi pas*n minima­

mente sottovalutare la forma-
zionc di Castagner. Anzi, se 
proprio volete saperlo, la ri­
tengo la seconda forza del 
campionato. La considero an­
che superiore al Milan. Di 
domenica in domenica sta ri­
trovando il passo dell'anno 
scorso. La sconfitta di Catan­
zaro non fa testo. E', stato 
solo un episodio ». 

E allora come fa essere 
cosi fiducioso? « Diciamo che 
credo moltissimo nei miei ra­
dazzi. In questo momento so­
no in grado di poter compe­
tere con gli umbri senza ec­
cessivi timori reverenziali». 

Per quanto riguarda la for­
mazione. Lovati conserva il 
massimo riserbo. Dice soltan­
to che rientrerà Tassotti (gio­
cherà su Casarsa quasi sicu­
ramente) e che uscirà un 
centrocampista (D'Amico e 
Zucchlnl 1 probabili candida­
ti) . Quasi sicura la conferma 
di Pighin. che potrebbe gio­
care sul loro tornante . 

Ieri a Tor di Quinto s'è 
rivisto Nicoli, reduce dalla 
operazione all 'astraealo. fat­
ta dal professor Villadot a 
Barcellona. Il giocatore appa­
riva sollevato « Tutto è an­
dato bene Sono certo di po­
ter tornare a giocare agli 
stessi livelli di una volta. Lo 
vedrete nel prossimo campio­
nato ». 

Ieri non sì è allenato Cac­
ciatori. che accusa un dolori­
no al pinocchio Nulla di pre­
occupante. A Perugia sarà 
regolarmente al suo posto. 

In casa romanista Liedholm 
mant iene il segreto sulla for­
mazione ant i-Napoli Però il 
tecnico è rimasto imnressio-
nato dalla forma di Benetti. 
Che l'ex juventino sia candi­
dato a r ientrare contro I par 
tenopci? Liedholm non l'ha 
perhjsn. anrho *e ha rietto 
chr Giovannolli merita 11 po­
sto in squadra 

All'Aprica continuano le prove degli « assoluti » di sci alpino 

Di nuovo alla Giordani 
il titolo del «gigante» 

Al secondo posto si è classificata Wanda Bieler e al terzo Cinzia Valt 

# ALDO NICOLI mostra lo stivaletto applicatogli dopo l'ope­
razione alla caviglia ' 

fc Sportflash 
4 CALCIO — In una partita ami­
chevole di calcio, disputatasi ieri 
a Formie, il Napoli ha battuto la 
aquadra locale 2 - 1 . Le reti tono 
•tate realizzate nel primo tempo, 
al 15' da Vìnazzani, e al 20' da 
Forte; nella ripresa al 26' da Bru-
scolotti. 

• PALLAVOLO — L'Italia allron-
ttra Belgio e Inghilterra ad Ups*-
la nel airone « C » della Coppa 
Europa occidentale femminile, che 
si disputerà in Svezia dal 30 mar­
zo al 6 aprile. 

• CALCIO —• Con un secco 4-0 
il Catanzaro ha liquidato il Latina 
squadra militante nel girone • C » 
della serie • C 2 ». Lo rati sono 
•tate realizzate da Palanca nel pri­
mo tempo, da Mauro, • Chimentl 
(2) nella rlpri 

; • PUGILATO — L'ex campione 
mondiale dei pesi medi Hugo Pa- , 
stor Corro ha deciso di lasciare l'at­
tività. Lo ha annunciato il suo 
mana§er Dieso Corrientes, aggiun­
gendo che negli ultimi tempi Corro 
non era più riuscito • scendere 
sotto gli 88 chilogrammi, 

• CALCIO — La Ternana ha trova­
to il sostituto del dimissionario alle­
natore Pietro Santin, che hai la­
scialo la conduzione della squadra 
all'indomani della sconlitta interna 
con il Brescia. I l nuovo responsa­
bile tecnico dei rotsoverdi è Omero 
Andreani che sino a ieri si inte­
ressava delle squadro minori. 

# PUGILATO — Pierangelo Pira 
difenderà domani sera, nella • la­
na » dell'avversario, il suo lilo-

I lo italiane dal pesi wellers dal-
| l'assalto di Giuseppe Di Padova, 

APRICA — Claudia Giorda­
ni si conferma campionessa 
i tal iana di slalom gigante. Ma 
ieri h a dovuto aggrapparsi 
anche a un briciolo di buona­
morte, proprio quella che è 
manca ta a Daniela Zini. An­
cora una volta questa giova­
nissima at le ta ha sprecato. 
nella seconda manche, il bel 
lavoro fatto nella discesa di 
aper tura . Lungo t 1.050 metr i 
della pista del Bardello. Da­
niela aveva fatto meglio di 
tu t te , con l'07"16. 25 centesi­
mi meglio della Giordani, 36 
in meno della Ga t t a . Poi nel­
la seconda un gancio di uno 
scarpone riparato evidente­
mente male (la Zini aveva a-
vuto dei problemi ed era ri­
corsa all'officina per saldare 
la chiusura) si è rot to e a 
un certo punto del percorso 
non ha più tenuto. La Zini 
è arr ivata al t raguardo in la­
cr ime: il pubblico in torno le 
gridava: «Sei la più brava, 
non preoccuparti che ti rifa­
rai con lo specia:e ». Danie­
la ha subito risposto: « Si, ma 
lì sarà molto più difficile ». 

Ovviamente felicissima 
Claudia Giordani, che incre­
menta cosi ancora :1 suo già 
ricco bottino di vittorie tri­
colori: ieri ha compiuto due 
discese regolarissime: nella 
prima manche tracciata da 
Stefano Dalmasso (42 porte) 
ha fatto segnare il secondo 
tempo: nella prova successi­
va. disegnata da M a n o Arigo-
ni, ha o t tenuto net tamente 
la prima prestazione, con 
l"05"54, lasciando a 70 cente­
simi la Bieler, che nel secon­
do tracciato è riuscita a pa­
rare l 'attacco di Cinzia Valt, 
conquistando la piazza d'ono­
re, alle spalle della Giordani 
in classifica finale (terza ap­
punto la Valt) . 

Ritirata anche Wilma Gat­
ta, che non è riuscita a tene­
re la linea ideale nella secon­
da prova, dopo aver fatto il 
tcr7o nella prima. A sua giu­
stificazione ha det to che il 
tracciato disesmato da Mario 
Angonl aveva troppe curve 
ed era troppo veloce per riu­

scire a « tenere » la pista. 
In effetti le condizioni del 
percorso non erano partico­
larmente buone: qui all 'Apn­
ea per t u t t a la mat t ina ta di 
ieri è caduto un nevischio a 
t ra t t i abbastanza fitto e c'e­
rano zone di foschia piutto­
sto fastidiose. 

Si è vista in gara anche 
Elena Matous (giunta tredi­
cesima) che gareggia in pro­
prio (da tempo infatti non fa 
più par te della Federazione 
i tal iana, e quest 'anno corre 

per 1 colori del Liechten­
s te in) , ha fat to abbastanza 
bene Maria Rosa Quario, 
che però aveva perso troppo 
tempo nella prima manche, 
ma la « vera » reginetta si 
è rivelata la - giovanissima 
Cinzia Valt. che col terzo_no-
sto assoluto ha mostrato di 
saperci veramente fare, dimo­
s t rando che i! secondo posto 
dell 'anno scorso nel «gigan­
te » (e il terzo nello * specia­
le». non furono soltanto epi­
sodi- Osgi saranno in gara 
gli uomini per il « gigante ». 

Il Convegno sui problemi dell'atletica leggera 

La «regina degli sport» 
cerca i suoi impianti 

ROMA — L'atletica le«?:7a, si dice, * la regina degli sport: una regina 
in cerca di palazzi. Non solo dei palazzi di rappresentanza, vale a dire 
dei grandi impiantì per migliaia di spettatori, ma anche delle residenze 
< di campagna », cioè dei campi necessari per gli allenamenti la promo­
zione, l'attività complessiva di migliaia di praticanti. E' in questa dire­
zione che si muove il « Convegno nazionale impianti sportivi atletica 
leggera ». aperto ieri all'hotel Jolly della capitale e organizzato dalla 
FIDAI» 

Ha latto gli onori di casa Primo Nebiolo, presidente della FIDAL, 
con un indirizzo dì «aiuto agli intervenuti (in gran parte amministratori 
locali) e spiegando le finalità dell'iniziativa. Un breve accenno anche al 
pr^U.~,a del boicottaggio olimpico, ribadendo la necessità di evitare 
spaccature nel mondo dello sport intemazionale. Dopo di lui, per brevi 
indirizzi di saluto, hanno preso la parola Luigi Arata, assessore allo Sport 
della giunta capitolina, e il sottosegretario alla Pubblica Istruzione, on. 
Drago. Sono seguite le relazioni introduttive. 

I lavori del convegno si chiuderanno questa sera. 

La schedina di Franco Bitossi 

«Vittorie certe 
per Roma 

e Fiorentina» 
In Juventus-Milan preferenza per i bianconeri 
A Perugia la Lazio potrebbe anche pareggiare 

Se domenica fossi Ubero da 
impegni, pur non essendo un 
patito del gioco del calcio, 
andrei a Tonno a seguire 
Juventus Milan in quanto so­
no convinto che assisterei ad 
una bellissima partita: sia i 
bianconeri che i milanesi so­
no in grado di dar vita ad 
un incontro ad alto livello 
tecnico-spettacolare. E andrei 
volentieri a Torino, poiché 
vua moglie Annamaria e i 
miei figli Massimiliano e 
Francesco sono sempre stati 
tifosi della Juventus. Io in­
vece, tifo più per la Fioren­
tina. Sono comunque propen­
so a dare favoriti i padroni 
di casa che non il Milan che, 
però mi sembra, stia recupe­
rando molto bene 

Poco prima ho detto di non 
sapere ancora se sarò libero, 
questo perchè avrei ti deside­
rio di assistere al circuito di 
Cecina che è la prima corsa 
in Italia e che anch'io ho più 
volte disputato. Un tuffo nel 
mio vecchio ambiente fa sem­
pre piacere. Tanto è vero che 
sarò presente al Giro del Me­
diterraneo, sulla Costa Azzur­
ra, in programma dal 14 al 
19 febbraio nelle vesti di giu­
dice di gara su decisione de­
gli organizzatori. 

Un invito che mi ha fatto 
particolarmente piacere, per­
chè dimostra che gli sportivi 
francesi mi ricordano. Ricor­
do che in Francia ho patito 
la mia più grande delusione: 
parlo del mondiale di Gap. 
In quella circostanza persi la 
maglia iridata per una gom­
ma. Sulla fettuccia d'arrivo 
Marmo Basso mi soffiò un 
successo ormai certo. 

Insomma, non riuscirò cer­
tamente a « staccarmi » dal 
ciclismo: sono ancora il più-
rivittorioso in assoluto con 
150 vittorie (non appena avrò 
tempo controllerò i miei dia­
ri, per accertare con mate­
matica certezza il numero dei 
miei successi e chiudere cosi 
definitivamente una polemi­
ca). Questo sport ha per me 
rappresentato una parte fon­
damentale della mia vita. 
A*o?i escludo pertanto che 
possa accettare, prima o poi, 
l'incarico di dirigere una squa­
dra, sìa a livello professioni­
stico che dilettantistico. 

Se non ho accettato una 
offerta fattami dalla Fam-
Cucine di San Giustino Val-
darno è perchè ho un carat­
tere particolare. Sono un emo­
tivo tanto che i miei distur­
bi cardiaci, per i quali venni 
definito « cuore matto », sono 
di origine nervosa, cioè emo­
tiva. Dirigere una squadra 
comporta una partecipazione 
non indifferente a livello e-
motivo, per cui temo le mie 
reazioni che potrebbero dan­
neggiarmi non poco. Ma non 
escludo che più in là io pos­
sa cimentarmi alla guida tec­
nica di una squadra. La mia 
intenzione, tuttavia, è quella 
di dedicarmi all'agricoltura: 
mi permetterebbe dì vivere 
all'aria aperta come ho sem­
pre sognato- Lo dimostra il 
fatto che il mio tempo libe­
ro, anche da atleta, l'ho sem­
pre impiegato in attività al­
l'aperto come andare a cac­
cia, sciare, pescare, che re­
stano i miei hobbyes prefe­
riti. 

La mia attività agricola — 
sempre che decida in questo 
senso — la affronterò in ma­
niera seria: acquistare un ap­
pezzamento di terreno e la­
vorarlo in proprio, con l'au­
silio di alcuni collaboratori, 
e avvalendomi delle più mo­
derne tecnologìe, fino a far­
ne una attività a livello in­
dustriale. 

Ma, come ho già accenna­
to, in questo momento sono 
libero, mi concedo un perio­
do di riposo dopo quasi 18 
anni di attività ciclistica a 
livello professionistico dove, 
onestamente, credo di aver 
bruciato molte energie. Ed è 
perchè non ho alcun impe­
gno preciso che la domenica, 
quando non vado fuori con la 
famiglia, assisto alle partite. 
Finalmente anche questo 
sport posso seguirlo da vici­
no, e rendermi conto dei 
valori delle squadre. 

Sulla scorta di quanto ho 
potuto osservare e dell'opinio­
ne che mi sono fatta, credo 
che la partita della giornata 
che è Juventus-Milan. si con­
cluderà con la vittoria dei 
torinesi: un successo che mi 
auguro che venga perchè non 
vorrei che i miei mi «cion­
dolassero » per casa con il 
muso lungo. Queste te mie 
indicazioni. 

ASCOLI PESCARA: 1 x. St 
tratta del «derby dell'Adria­
tico > e i padroni di casa do­
rrebbero vincere. Però visto 
che fra marchigiani ed abruz­
zesi c'è sempre stata molta ì 
nralttà • potrebbe scapparci i 
anche un pareagio. I 

AVELLINO-CATANZARO: ! 
1 x. Anche per questo incon- | 
tro vale il discorso fatto so- i 
pra. Comunque mi sembra 
che l'Avellino, dooo quanto 
ha combinato a Torino con­
tro i granata, abbia maqgio- , 
ri possibilità di successo. 

CAGLIARI - UDINESE: 1. 
/ sardi hanno perso a Mila­
no e cercheranno subito di 
rifarsi. L'Udinese è reduce da 
una sconfitta casalinga ed ha 
denunciato molti scompensi. 
Quindi vittoria secca per i 
rossoblu di Tiddia e Riva. 

FIORENTINA-TORINO : 1. 
So che i « granata » sono for­
ti ed anche tenaci, ma con­
tro l'Avellino hanno preso 
due gol. So anche che la mia 
Fiorentina sta andando mol­
to bene e, quindi, vedo un 
successo dei viola. 

INTER - BOLOGNA : 1. / 
primi della classe, i nerazzur­
ri, vorranno rifarsi del pa­
reggio con la Lazio e per ti 
Bologna, anche se diverso ri­
spetto alla scorsa stagione, 
non ci sarà via di scampo. 

JUVENTUS - MILAN : 1 x. 
Dovrebbero vincere i « bian­

coneri » poiché anche a Pe­
scara sono apparsi in netta 
ripresa. Comunque il Milan 
non è da sottovalutare e po­
trebbe anche strappare un 
punto. 

PERUGIA-LAZIO: 1 x. La 
squadra di Castagner sembra 
avere ritrovato la via del gol 
e il mio amico Paolo Rossi 
sembra essersi finalmente in­
serito nel meccanismo di Ca­
stagner. Vittoria per gli um­
bri, ma devo far presente che 
la Lazio in trasferta si sa far 
valere. 

ROMA-NAPOLI: 1. 7 giallo-
rossi viaggiano a pieno regi­
me, tanto è vero che avreb­
bero potuto vincere anche a 
Bologna, mentre il Xapoli ap­
pare ormai spento. Vittoria 
per la squadra di Liedholm 
nonostante si tratti di un 
«derby» del sud. 

MATERA - GENOA : x. La 
squadra della Basilicata è 
andata a vincere a Bcroamo. 
ma il Genoa in trasferta pra­
tica un gioco molto coperto 
e può benissimo ambire ad 
un paregaio. 

SAMB-MONZA : x. Anche 
qui vedo un pareggio: i mar­
chigiani hanno battuto il Pi­
sa e il Monza si è importo 
sul Vicenza. La squadra lom­
barda mi sembra meaho at­
trezzata e può tornare nel 
nord con un punto in più in 
classifica. 

SAMP VICENZA- 1 x 2 In 
questa aara. la più bella del 
campionato di sene B. ci può 
scapnarp qualsiasi risultato. 

FORLÌ" - TRIESTINA : x. 
Agli alabardati di Trieste an­
drebbe bene un pareggio e 
giocheranno per questo. 

BARLETTA - SORRENTO : 
x. Anche qui sono per un bel 
pareggio in quanto la rivali­
tà fra le due squadre è no­
tevole. 

Franco Bitossi 

D Tutti USA i giudici per Zanon 
LAS VEGAS — Tre giudici del 
Nevada sono stati designati per il 
campionato mondiale dei massimi 
(versione WBC) Ira il detentore 
Larry Holmes (USA) • lo sfidante 
Italiano Lorenzo Zanon, che si di­
spulerà domenica prossima. Onesta 
decisione ha provocate le preteste 
di George Kanter, rappresentante 
statunitense di Zanon, che ha chic. 
ito alta commissione atletica dello 

Stato del Nevada di revocare le 
nomine. « Non mi sembra giusta 
questa decisione: voglio un giudice 
statunitense, uno europeo • un 
terzo di un paese neutrale ». 

Le proteste di Kanter, però, 
non avranno seguito perché il presi­
dente del WBC, José Sulaiman, 
ha già comunicato di giudicare f 
correità la designazione di Ira giu­
dici del Nevada. I 

• Osti squalificato per un errore? 
UDINE — La squalifica per una 
giornata del terzina Osti, ha sor­
preso i dirìgenti dell'Udinese e lo 
stesso giocatore. L'arbitro Michelot-
t i , di Parma, infatti, non avrebbe ! 
esservato la norma secondo la qua- I 
le quando si vuole ammonire un 
giocatore bisogna mostrargli in mo- j 
do chiaro. Il cartellino giallo, . 

I l terzino Osti, da parte tua, j 

non solo nega di essere stato am­
monito nei modi citati, ma neppure 
di essere stato inlormato del fat­
to dal direttore di gara. Negli am­
bienti della tifoseria bianconera si 
avanza l'ipotesi di un • giallo • 
torse dovuto a una svista dell'arbi­
tro o per lo meno ad un compor­
tamento equìvoco, ccrtamanle discu­
tibile. 


